
UCIIM LOMBARDIA

Covid, dad, lockdown, 
scuola, adolescenza, 
disagio.

Docenti e studenti  
nel labirinto

Percorso di confronto, riflessione e 
approfondimento rivolto ai docenti 
della scuola secondaria di primo e 
secondo grado

16 marzo - 30 marzo

13 aprile - 27 aprile

Note Organizzative

• Il corso si svolgerà on line sulla piattaforma ZOOM

• In corso di accreditamento sulla piattaforma S.O.F.I.A

• È articolato in 4 moduli pomeridiani di 2.30 ore l’uno.

• È prevista una partecipazione massima di 25 docenti 
 per edizione.


Date e orario e costi

Calendario e orario degli incontri:


16 marzo - 30 marzo

13 aprile - 27 aprile

Inizio h. 16:00 - fine h. 18:30 
Il link alla piattaforma sarà inviato agli iscritti 

•  Costo € 150,00

Credito Cooperativo di Caravaggio Adda e Cremasco -  
Cassa Rurale S.C. IBAN  IT17J0844101600000000046599


•  Il corso  è gratuito per i SOCI UCIIM

• Per iscrizioni compilare il modulo al link:

https://forms.gle/Y6JFNdxY1M1mbjAW8


Segreteria Scientifica

Dott.ssa Marta Bona

Analisi delle Dinamiche di Relazione - ADR

Via Cassini 46 10129 Torino

info@formazione.it

tel 011 505752


https://forms.gle/Y6JFNdxY1M1mbjAW8


• Approfondire la conoscenza dei segnali di disagio 
che dovrebbero allarmare gli adulti e gli educatori

• Riflettere sulle migliori modalità per sostenere sia i 
giovani sia le loro famiglie

• Individuare modalità comunicative e relazionali per 
creare condizioni per migliorare l’ascolto tra i 
diversi protagonisti della realtà della scuola

• Condividere e riflettere su eventi critici vissuti dai 
docenti nel corso del periodo pandemico.

OBIETTIVI

PROGRAMMA

I° Modulo Presentazione del corso

Aspetti teorici 
Ricerca d’aula e individuazione casi 

II° Modulo Discussione dei casi evidenziati

Approfondimenti teorici

Indicazioni di trattamento e valutazione dei casi

III° Modulo Discussione dei casi evidenziati 

Approfondimenti teorici

Indicazioni di trattamento e valutazione dei casi

IV° Modulo Discussione dei casi evidenziati 

Approfondimenti teorici

Indicazioni di trattamento e valutazione dei casi

Considerazioni conclusive

Premessa

L’esperienza pandemica ha 
profondamente condizionato e tuttora 
influenza le nostre vite, in tutti gli ambiti 
dell’esistenza. L’individuo, i gruppi primari, 
in particolare la famiglia, i gruppi 
secondari, specie nel mondo del lavoro si 
sono trovati impreparati dinnanzi ad una 
tale e inattesa prova. Gli esperti ritengono 
che l’emergenza abbia concorso a rendere 
più evidenti i disagi, le difficoltà presenti 
già da tempo nella scuola, tra i ragazzi. 
Questi hanno fatto esperienza di ansia in 
vari gradi e forme nel rientrare a scuola 
dopo i periodi di DAD, di quarantena o di 
malattia, fino a manifestare comportamenti 
fobici tali da generare talora impotenza e 
angoscia nei genitori e negli insegnanti. 

All’inizio, la pandemia ha focalizzato 
l’attenzione degli operatori della salute e 
degli studiosi, sugli aspetti della malattia 
negli anziani; nel tempo, l’attenzione si è 
spostata sulle problematiche psicologiche 
e psicopatologiche, sulla salute mentale, 
non più solo degli anziani, ma in fine 
anche dei giovani: bambini e adolescenti.

Pandemia e salute mentale

Gli studi sulla salute mentale tra gli 
adolescenti rilevano un complessivo 
peggioramento del livello di benessere 
psicologico dei giovani, con aumento dei 
quadri psicopatologici: ansia, 
depressione, disturbi alimentari, 
incremento delle dipendenze da 
cannabis e alcool. 

Si registra, insieme ai comportamenti 
fobici cui si è fatto cenno in precedenza, 
anche un aumento dei comportamenti di 
ritiro sociale sia come frequenza sia come 
gravità. 

Uno degli aspetti che suscitano più 
angoscia tra i genitori, gli insegnanti e gli 
operatori sanitari riguarda la valutazione 
del rischio di suicidio tra i giovani. 


I fattori di rischio

Al momento, non emergono ancora dati significativi per un reale aumento della 
frequenza dei suicidi tra i maschi adolescenti legati alla pandemia; tuttavia i fattori di 
rischio sono chiaramente accresciuti nel corso dell’emergenza. 

Si pensi alla distanza sociale, alla DAD, all’aumento del consumo di sostanze. E, 
ancora, alla regressione verso la famiglia nucleare, alle conseguenti fasi di arresto nei 
percorsi educativi e di integrazione sociale. 

Sono queste, condizioni che richiedono alle agenzie che operano nel sociale e quindi 
alla scuola, prima tra queste, una valutazione aggiornata dei rischi di disagio 
psicologico tra gli adolescenti e nuovi e più aggiornati sforzi a fini preventivi.


